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VARIANTI E CORREZIONI 

Al Trionfi di Francesco Petrarca. 

Francesco Petrarca lasciava il suo Can- 
soniere rilimato e ripulito fino alla perfe- 
zione e composto in un ordine che era ve- 
rità e bellezza d' arte; ed i posteri lo ripro- 
dussero in centinaja di edizioni con qualche 
rara menda, e, fino a quarant' anni fa, senza 
alterare quell'ordine che non doveva esser 
tocco mai. 

I Trionfi invece, eccettuato un capìtolo, 
che è il li della Morte, il Petrarca non li 
potè finire. Furono trovati fra le sue carte 
involti in tanti rotoli e in uno stato da far 
disperare. I versi erano sepolti sotto innu- 
merevoli correzioni, mutamenti, canceltature, 
che egli, non mai soddisfatto, v' era andato 
facendo per parecchi anni. Ricopiato in pu- 
lito non v'era che quel bellissimo Capitolo 
che in molti codici trovasi primo di tutti. 

II lavoro ultimo che avea a far e^li, do- 
vettero farjo coloro che primi a' «fiottarono 
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ad appagare V altissima curiosità che l'uni- 
versale avea per gli scritti di quel grand' uo- 
mo. Ma era lavoro^ come ognuno può cre- 
dere, ben improbo. Ce ne fanno fede anche 
i codici c)ie furono scritti subito dopo il 
1374|e che sono cosi incompleti, spropositati, 
confusi e discordi fra loro, che nulla più. 

I codici invece del secolo XV ci mostrano 
con che studio s'era cercato di districare 
V opera del poeta : essi sono per ogni ri- 
guardo migliori; ma non però si che vi 
fosse fra loro completa concordia. La quale 
non vi potè essere nemmeno nelle prime 
edizioni a stampa di quel secolo, come non 
vi era fra i critici, che non andarono mai 
d' accordo nel fiss9re la lezione. Ai Trionfi 
noceva già molto, come è naturale, la luce 
vivissnna del Canzoniere che gli precedeva. 

A por fine allora alia discordia della le- 
zione venne Aldo, che nel iSOi stampò le 
Rime di Petrarca, dicendo^ che esse erano 
quali il Bembo le avea « con sommissima 
diligenza » copiate di sua mano da un Co- 
dice autografo da lui avuto. Lasciando ora 
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stare se veramente fosse autografo quel 
Codice, che in verità par difficile che in 
pieno secolo XVI andasse così perduto sen^a 
che nulla più se ne risapesse (quando non 
vogliasi accettare come un fatto la ipotesi che 
esso venisse distrutto dai soldati tedeschi che 
nel io09 saccheggiarono Padova), egli è cer- 
tissimo che non vi erano i Trionfi. 

De* quali, dopo la edizione di Aldo, nes- 
suno se ne die gran pensiero. Il Bandini 
nel secolo scorso avea riscontrati, per la 
sua bella edizione del 1748, alcuni codici 
della Laurenzlana; ma, perchè egli avea dato 
retta ai più vecchi del secolo XIV, potè sì 
con questi correggere il Canzoniere (e chi 
s'è poi valso dell'opera sua?); ma non ebbe 
modo di fare altrettanto pei Trionfi fuorché 
in piccola parte. Che se egli si fosse ac- 
corto che per risanarii facea mestieri di una 
cura diversa, lo avrebbe potuto fare avendoi 
lì sotto mano ottimi codici da consultare. 

Del Marsand, che passò per molto tempo 
come assai benemerito di Petrarca, è meglio 
tacere. 



dby Google 



6 

Ora, io credo fermamente che , i Trioofi 
sieno nella volguta molto scorretti; che 
quello che non s'è fatto finora per miglio- 
rarne la lezione, lo si possa fare adesso; 
come pur credo che non vi sia alcuno che, 
trattandosi di còsi inclita ^opera d^l gran 
padre del Rinascimento, non Istiml che io 
si dehba fare. 

Dalla collazione di diecinove codici ma- 
noscritti e di quattro a stampa, io rac« 
colsi parecchie centinaja di varianti, delle 
quali quelle che sono o preferibili o com- 
parabili ammontano a un trecento. Di que- 
ste intendo ora dare un saggio, collo scopo 
di persuadere ed agevolare altrui la fatica 
di riscontrare un maggior numero di codici, 
essendo impossìbile che uno solo ne riscon- 
tri tanti che bastino ad escludere ogni dub- 
bio. Intanto esse non saranno inutili affatto, 
perchè, essendo non errori di copisti ma 
fatte dallo stesso Petrarca, saranno buone, a 
conoscersi ed a studiarsi. 

Inoltre, vedrà il lettore che soventi voi* 
te la variante, anche se non preferibile, serve 
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mirabilipente a spiegare 11 concetto del poe- 
ta : è un vero commento autentico. 

I codici ms. da me esaminati sono 1 segg.: 
n Palatino i85, che ha i Trionfi scritti 
In epoca anteriore e da assai miglior mano 
che non è il Canzoniere, cheli precede, 
che è della metà del sec. XV (la diversità 
non fu avvertita dal signor Palermo nella de- 
scrizione dei codici fiorentini della Palatina); 

i Laurenziani I, VI, XLl, (Pluteo XLI) 
del secolo XV; bellissimi codici; 

i Riccardianl 1114 e 1129, sec. XV (il 
primo che contiene i soli Trionfi è un vero 
gioiello per la bellezza del carattere e della 
pergamena e per le mirabili miniature che 
si stimano .lavoro del Gozzoli ) : 

i Marciani 142, e 367 del sec. XIV, e 51, 
52, 53, 59, 131, 149, 169, 226 del sec. XV, 
tutti della Classe IX; 

il codice Soranzo del Museo Correr (XV 
secolo?) 

il codice della Biblioteca dell' Università 
di Bologna : cartaceo, nitido, di ottima ma- 
no, ma qua e là mancante di qualche verso ; 
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il Cod. della Bertoliniana coin. dì VìcenzA. 

Le stampe da me collazionate sono quat- 
tro : del Viodelino da Spira, Venezia i470 (1); 
la Padovana del 1472, la Vicentina del i474, 
eia Veneziana di Piero Veronese del |490(^). 

Il breve spazio di un giornale mi vieta 
di dare la descrizione dei singoli codici 
ch'io ebbi cura di scegliere fra ì migliori. 
Mi toglie del pari di citarli ad uno ad uno 
ad ogni variante, come avrei voluto per far 
conoscere la loro quasi generale concordia e 
costanza nel somministrarmele ; eccettuati i 
due Marciani del sec. XIV e il $oranzo, che 
discordano più degli altri anche dalla volgata. 

Di codici ms. conformi a questa non ne 
vidi che due soli : il 267, classe IX, della 
Marciana, ed uno (del quale perdetti il nu- 
mero) della Magliabecchiana (ora INazionale); 
ma essi sono del sec. XVI, cioè posteriori 
alla invenzione della stampa, né sono resi 
autorevoli da altro pregio veruno. 

La importantissima variante del verso 175, 
cap. IL dei Trionfo d' Amore, ed un' altra 

(1) Tratta, stimo, dal Marc. 63. - (3) Id. dal M « re. 53. 
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dello stesso capitolo mi persuadono che con- 
formi ai codici migliori da me collazionati 
debbano essere anche i quattro petrarcheschi 
della Chigiana di Roma che furono, a mia 
richiesta, riscontrati in que' due luoghi del 
Prof. Giuseppe Cugnonf, alla cui cura è 
commessa queir inclita biblioteca. 

Cosi avendo, tre anni or sono, pregato 
r egregio Signor Eugenio Mazzoni (il quale 
m'avea con somma gentilezza aiutato a ri- 
scontrare parola per parola il Cod. i85 della 
Palatina) dì consultare i Codici delle due Bi- 
blioteche che ora formano la Frazionale, so- 
pra alcuni pochi luoghi dei Trionfi, egli ne 
riscontrò ben trenta; e tutti, rispettivamente 
al secolo cui appartengono, corrispondono ai 
codici qui sopra notati. 

Dell' ommettere la continua citazione della 
volgata, che lutti hanno, è inutile ch'io 
chieda . scuse : la impostami brevità me lo 
impone. Ognun vede che rilevandosi il valore 
d' una variante dal contesto , avrei dovuto 
riprodurre quasi gli interi Capitoli. 

C. Pasqualigo. 
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TRIONFO D'AMORE 

Cap. I. 

V. 4 Scaldava il Sol già l'uno e Taltro corno 
Del Tauro. 

Il Beccadellf, che nel 4540 avea veduti i 
frammenti autografi dei Trionfi, dice che ac- 
canto a miesto verso Petrarca scrisse questa 
chiosa : Hoc non placet quia dubitationem 
facit ùtud già ; — e che quindi abbia mutato 
così : 

Già il Sole al Tauro l'uno e l'altro corno 
Sealdavt 

come s! legge in sette de' migliori codici e 
nella at. d470. 

6. Correa gelata al suo usato soggiorno. 

Cosi anche le st. d470 e 1490. 

19. L'abito in vista sì leggiadro e novo 

hanno 9 cod. e là st. 4470: venne preferita 
1* altra legione, lo credo , perchè la parola 
vista eravi già tre versi sopna. 

20. Mirai levando gli occhi gravi e stanchi 

dodici codlifi e la st. 4470. 

22, Quattro destrier vie più che neve bianchi; 
Sopra un carro di foco un garzon crudo 
Con arco in mano e con saette a' fianchi. 
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Nulla tenea però maglia né scudo ; 
Sopra gli omeri ayea sol due grand' ali, ecc. 

11 V. 25 è così in iO codici e nelle su i470, 
1490, ed io lo giudico preferibile. 

32. Tanto eh' io fui in esser di quegli uno, 
Che per sua man di vita eran divisi. 

Credo non vi possa esser dubbio sulla pre- 
feribilità di questa lezione: leggasi più in- 
nanzi, e si vedrà che è soltanto al v. 76 che 
il poeta viene a sapere che quel garzone 
era Amore. Ai cod. è conforme la 8t. 1470. 

37. Nessun 916 riconobbi, 

oltre i più dei codici, la st 1470. 

42. Dicendo: Or questo per amar s' acquista. 

Cosi hanno 15 codici e le st 1470, 1473, 
1474 e 4490. 

46. De' legami eh' io porto e T aer fosca. 

Cosi hanno 10 cod. e le st. 1473 , 1474 e 

?[uel!a del 1748 del Bandini. Il quale pre^ 
èri aiiehe la seguente lezione del verso 

51. E così n*assedemmo in luogo aprico. 

Nessun codice ha n' ascendemmo j tutti han- 
no: o n*assedemmo; o ne sedemmo ^ o ne 
assidemmo. Anche la st. 1470. 

56. Mi stancar si eh' i' abbandonai V impresa. 
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Così leggono alcuni cod. e la st. i490; 
gli altri, e sono i migliori, colle st. 1470 
e 1472, appoggiano la volgata. 

63. Sue parole mi trovo entro la testa, 

Juasi tutti i codici e la st. 4470 e 1748. 
Qualcuno, colla st. 1490, legge: m* entravo 
nella testa. 

67. Di qui a poòo tempo tei saprai, 

anche le due st. 1470 e 1748; che hanno 
pure i due versi segfuenti cosi: 

134. Del barbarico amor che '1 suo le ha tolto. 

152. Cinto di ferro i pie, le braccia e ^1 collo. 

TRIONFO D'AMORE. 
Cap. II. 

3. Cose che a raccontarle è breve l'ora. 

Cosi leggesi in 20 codici, compresi 4 Chi- 
giani e lo stesso Vaticano 3197 scritto di 
mano del Bembo, nonché le st 1470^1490; 
alcuni hanno ricontarle, 

6. Passavan dolcemente lagrimando, 

È in quasi tutti i codici, e in tutte e quat- 
tro le 8t, più vecchie. 

il. M'accostai lor; che Vuno spirto amici». 
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17. In prima chi tu se\ che così bene. 

39. ^2t'2 b' aggiunse e ricongiunse Amore. 

49. E benché 'l fesse onde mi dolse e dolo. 

70. Ma cerca ornai se trovi in questa danza 
Notabil cosa. 

che è in tutti i Codici e nelle 4 st. 1470/ 72, 
74, 90. 

85. A tanto il nostro e suo amico si mise. 

104. Eran già per seguir altro cammino, 

105. E dissi al primo: I' prego che f aspetti. 

112. Questa,' mia in prima^ sua donna fu poi. 

113. Che per camparlo d'amorosa morte. 
123. L'età sua in sul fiorir era finita, 
129. Che appena mi potèo render salute 

Questo ▼. è cosi in 9 codici e nella st 1470 

145. Ivi 7 vano amator che la sua propria. 

Questa variante è in molti cod. e stampe, 
non eccettuate la Cominiana 1722 e la Bau- 
dinlana. 

149. E quella che, lui amando, ignuda voce. 

Dieci cod. leggono: ignuda; quattro, colle 
st. 1470, 90: in nuda; e due nuda, 

174. Notando un' altra amante acerba e fera. 
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É data da i2 cod. e dalle st. ii7% 74. 

i7b. Cariente e Pico, un già de' nostri regi. 

Tutti ! Cod. da me esaminati hffnno Ca* 
ìiente e la st. i49D e i 4 della Chiglana 
di Roma ; e Canentè deve essere. Ella era» 
seeoudo le favole, una ninfa che divenne 
moglie di Pico : alla morte di lui, che la 
amava di grandissimo amore, pianse tanto 
che la si consumò. Carmente non esistè mai, 
fuorché nella volgata dei Trionfi, che, come 
vede il Lettore, sono tutt' altro che corretti 
o incorreggibili. La st. 1470 ha: Carmenta^ 
ma questa sacerdotessa o indovina, non ebbe 
mai a che fare con Pico. 

185. E mille, che CastaUa ed Agdnippe 
Udir cantar per la sua verde riva. 

Il Tassoni nota: « Alcuni testi più cor- 
retti hanno IJdu cantar; ma negli scritti 
di mano del Poeta si legge : E mille^ che 
CastaUa ed A(janìppe»lJdir cantar j che mo- 
stra che tutte 1* altre sono scorrezioni. » 
E Muratori: « Il più antico de' cod. estensi 
ha : E mille che CaHalia ed Aganippe-Udir 
cantar per la ma dolce riva, Neil' altro 
cod. ms. si legge : Vdl cantar per la ma 
verde riva. » Alcuni cod. da me riscontrati 
hanno Udir, altri Fidi. Pochi hanno: la 
sua verde riva. 
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TRIONFO D'AMORE. 

Cap. III. 

8. B Vwaor dèi saper che m'ha sì aoeeso. 

Cioè devi sapere^ ti deve esser noto. Sono i 
migliori cod. che danno questa lezione eh' io 
non saprei ri6atare ; come accetto anche la 
seguente : 

li. Tu vuoi udir dii son quest'altri ancora, 

che è offerta dai migliori cod. ed anche dal- 
l' estense più antico veduto dal Muratori e 
dai Laurenziani riscontrati dal Bandini. La 
parola sapere e* è già tre versi sopra. 

Uno de' luoghi, ove i cod. sono meno 
concordi a togliere le difficoltà, è quello del 
verso i8: 

47. \j altro più dì lontan, queir è '1 gran Greco ; 
Né vede Egislo e l' empia Glitennestra. 

Parecchi cod. e le st. 1472^ i474 sono 
eooforml cosi alia volgala. li llareiano 62 
ha: 

Né vede EgUto V empia OHtennestra, 

Il 63: Poi vedi Egisto, Il Bologneee «d 
un Estense leggono: Cheanoim Egiito. 
Finalmente il Palatino 186, ed il Lauren- 
ziano Vi e la st. i490 baoQo: 
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//' altro più di lontun^ quetV è il gran Greco 
Re. Vedi Egisto. 

Nei Marciani del sec. XIV, nel Soranzo, 
e negli Estensi, dopo il verso 22 si legge 
una terzina di meno; in questo modo: 

Quel sì pensoso è Ulisse, affabil ombra 
Che la casta mogliera a casa aspetta; 
Ma Circe, amando, gliel ritiene e ingombra. 

Quella che il signor suo, cosi soletta, 
Va consolando, in Ponto fu reina; 

, Ìj altra, che giusto amor ha si distretta, 

E Porzia, che T carbone e '1 ferro* affina. 

Discordi fra loro sono anche i cod. del sèc. 
XV nel verso : 

35. Che non si pente, e d* aver non gì' incresce, 

ove alcuni leggono : Che non si cura ; altri : 
Che non si muta e sono 1 più, accordantisi 
colla st. i470. 

Le 8 terzine che vanno dal v.60 al 74 man- 
cano nei cod. del secolo XIV. Il Muratori av- 
verte la mancanza con queste parole : » Bada 
ai ms. estensi che non senza ragione lasciano 
fuori le otto presenti terzine. E forse il Pe- 
trarca stesso le rifiutò. » É più ragionevole 
invece il credere che Petrarca ve le abbia 
aggiunte dopo; né si vede perchè debbano 
essere ommesse. 

65. Cotale ha questa malattia rimedio. 
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che è preferibile anche pegli ottimi eod* che 
la danno insieme colle st. 1470, 1490. 

78. Della sua non concessa e torta via. 

É così in tutti i migliori cod. e, secondo 
Muratori, era anco nell* originale autografo. 
L'hanno pure le stampe del Comìn 1722, e la 
Bandiniana. 

85. Ove convien che'l vulgo errante agogni. 

Il Cod. Palat 185 ha :* 

Jntorìio a' guai convien che '1 vulgo agogni. 
La quale spiega benissimo queir Ove che é da 
preferirsi all'On^fe della volgata, che non ha 
senso. Vedi il Commento di Leopardi a que- 
sto luogo. 

90. Pura assai più che candida colomba. 

iNel frammento autografo Muratori lesse 
queste parole scritte in margine : Hoc placet. 
1357. Mereurii 13 septem. post tertiam ante 
prandium. Mediolàni. 

Ì06. Gli occhi dal suo bel viso non torcea. 

È in tutti i migliori cod. e nelle st. 1470, 
_e 1748. 

117. Tante ne straccio, n'apparecchio e vergo., 
* 121. E veggio andar quella leggiadra fera 

i23. Di sue virtuti e di mie spoglie altera. 

141. Ov'ò il mio slil come al mar picciol fiume. 
E dato anche dalle st. 1472^ 74,90. 
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Le due terzine, dal v. i48 al 154, in alcuni 
cod. più antichi conformi al framm. autogra- 
fo^ si leggono cosi : 

Fiera usanza d' amor e ie^ge obliqua. 
Ma soffrir si conveo, che s' ella è dura 
E grave, almen è comune ed antiqua. 

Or so come la fronte altrui s' oscura, 
In un giorno far pace, guerra e tregua, 
E so come il pensier il sonno fura. 

So come in un momento si dilegua ecc. 

159. Come san corpo senza febbre langue. 

Così è nel Laurenz. XLI, in quattro Mar- 
ciani più antichi, e negli Estensi citati dal 
Muratori^ il quale nel framm. autogr. trovò 
scritto in margine ; (Hoc placet): — Negli 
stessi Marc, ed Est. e nel Bolognese, e nello 
stesso framm. i versi Ì61«i65 leggonsi così : 

E temer di trovarla ; e so in che modo 
L' amante nell' amato si trasforme. 

So esser preso ad ognipicciol nodo, 
E volere e color cangiare spesso ; 
Nulla sentir di quel che veggio ed odo. 

Parimenti, in que' codici, i versi i79, i81, 
483, suonano : 

Le mani armate e gli occhi avvolti in fasce :... 
Come neir ossa il suo foco si pasce ... 
Onde morte palese e incendio nasce. 

Il Beccadelli ne dice che questi versi legge- 
vansi nel ms. autogr. e che in n^argine il 
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poeta li avea corretti come stanno in tutti i 
cod. del XV sec. e nella volgata. 

184. Insomma so come Incostante e vaga. 
Tìmida, ardita vita degli amanti 
Con poco dolce molto amaro appaga. 

Onestà variante la danno, oltre le st. i470, 
i490, concordi tutti i codici, e la terzina si 
trova, cosi migliorata, anche nella edizione del 
Bandini. 

In questo Capitolo III ho voluto riprodurr 
re tutte le varianti del cod. del sec. XIV per 
giustificare quanto, nella prefazione, ho detto 
di essi in confronto di quelli del sec. XV. 

TRIONFO D' AMORE 

Cap. IV. 

7. E le fatiche lor vidi e i lor frutti. 
Frutti in luogo di lutti^ leggono i3 codici, 
le st. i472 e 1474 e la Cominiana del i732. 

8. Con che ingegno ciascuno e con qual arte 
A P amoroso giogo eran condutti. 

Gli stessi codici. Alcuni de' quali hanno 
cosi il verso : 

11. Per adocchiar se alcun ne cognoscesse. 

mancando di due terzine; le quali nel Marc. 
53 si leggono scritte in margine. 
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27. Ed un suo stile uvea leggiadro e raro 

Altri cod. hanno: 

*Ed un mo stile avea soave e raro. 

ed nitri ancora, attestando il Beccadellt che 
così avea corretto Petrarca: 

Ed aveva un suo stU soave e raro. 

"29. Vidi gente ir per una verde piaggia 
Pur d'amor volgarmente ragionando 

Questa è la lezione di parecchi codici e 
della se. 1470, e, secondo il Beccadelli, quale 
era nelle correzioni autografe. Folgarmenle^ 
in lingua volgare. 

42. Vari! cod. e le ediz. Coinìn e Ban- 
dini: col dir polito e bello; altri: vago e 
bello-, altri: Maro e bello; ed altri anco- 
ra: strano e bello. E questa, dice 11 Bec- 
cadellì, era la correzione ultima che il Petrar- 
ca a«ea fatta il i. luglio 1373. 

46. r dico r uno e V altro Raimbaldo 
Che cantar per Beatrice in Monferrato. 

Quattro soli cod. Marclani hanno: cantò; 
gli altri e le quattro antiche stampe, con la 
Comin e la Bandini, hanno o cantar per^ o 
cantar pur. lì Rtccardiano 1129 e il Laurenz. 
I. hanno: ^ 

Che cantar Beatrice m M 'ferrato. 
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La terzina che segue, nei Cod. del see. XIV 
e in qualcuno del XV, leggesì così come dap- 
prima Tavea scritta il Poeta: 

Folchetto da Marsiglia^ eh* era stato 
Pria aenovese, e poi presso all'estremo 
U abito con la patria avea cangiato. 

Ma la correzione posteriore, qual è nella 
volgata, è anche ne* migliori cod. ; in alcuno 
de' quali la sola variante è nel primo verso : 

Folco quel che a Marsiglia il nome ha dato. 

Piotabile e bella è pure la variante del 
verso : 

46. VA altri mille, a cui sola la lingua 
Lancia e spada fu sempre e scudo ed elmo. 

Questo secondò verso però In alcuni codici 
e nella st. 1370 si legge cosi: 

Spada e lancia fu sempre e targa ed elino. 

Il Beccadellì Favea pur egli veduta fra 
le correzioni degli autografi. 

71. Porla né 'n prosa ornar assai, né 'n versi. 

80. Onde anzi tempo m' adomai le tempie. 

É pure nelle st. W% i474. 

82. E poi dirò quel che d' altrui sostenne. 

É data da molli ottimi cod. e dalle st. 
1472, 74, 90 e dalla Bandiniana, ed è certo 
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preferibile, anche per togliere la troppa ri- 
petizione del verbo seguire. 

94. Seguimmo il voi de le purpuree penne. 

È In undici codici e nella st. 1490. 

103. Nel mezzo è un fiorito e verde colle 
Con aure sì soavi e sì dolci acque. 

Otto codici. Tre altri Marcìani e la si. 
1470: 

Nel mezzo è un ombroso e chiuso colle. 
HO. Ed anco di virtù sì nuda e magra 
Tanto ritien del primo abito vile. 

Così è in quasi tutti i Cod. Le rinie cor- 
rispondenti sono: sagra ed agra. È con- 
fórme la st. 1490. 

121. E mormorava tutta auella valle 
D* un concento cT augelli, e le sue rive 
Eran verdi, vermiglie, perse e gialle. 

713. E vidi a qual servigio ed a qual morte. 

Cosi dieci Cod. e le quattro antiche stam- 
pe seguite dal Bandini. 

Questo Cap. IV nei Laurenz. I. VI, nei 
Marcìani 53, 142, i>26, 367, nel Palat 185, 
negli Estensi citati dal Muratori, nelle tre 
st. 1472, 1474, 1490, termina coi versi che 
seguono : 

Non bolle sì Yulcan, Lipari od Ischia 
Stromboli o Mongimbel, come quel loco, 
Ove, qualunque vien, molto s arrischia. 
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Ivi legati fummo in ghiaccio e 'n foco, 
In sempiterne tenebre, ove, indamo 
Mercè chiamando, ciascuno è gi^ roco. 

Ivi pur sospirando Sorga ed Amo, 
Stetti molf anni, libertà sognando 
Né potei per ingegno Usi far no : 

Ch* io m* era di me stesso posto in bando ; 
Ed ebbi sol rimedio in quello stato 
. Gran cose e memorabili mirando. 

Volaea la vista vaga in ciascun lato 
Che desir di saper fea pronta e lieve 
Per conoscer età e quanto avesse amato. 

E intanto mi struggea vie piU che neve 
Mirando alme td chiare in cercar tetro. 
Quasi lunga pittura in tempo breve, 

Che ^1 pie va innanzi, e V occhio torna indietro. 

Si noti: quella fra te stampe prime che 
era considerata come la più, anzi la sola au- 
torevole, perchè là si diceva tratta fedel* 
mente dal ms. autografo, è la padovana del 
•1472. Ora, come e perchè avvenne che in 
questo e in tanti altri luoghi dei Trionfi, 
non sia stata seguita da quegli stessi che la 
proclamarono tale? 

Ecco. la risposta che è l'unica possibili* : 
Si intendeva parlare del Canzoniere , non 
de' Trionfi; i quali si ristamparono a caso 
e a capriccio e a occhi chiusi. 
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TRIONFO DELLA CASTITÀ' 

5. Facendo mia profitto l'altrui male. 

i6. Non è ancor questa assai cagion di duolo. 

È data anche dagli Estensi e dalia st. 
U90, 

19. JNon con altro romor d' impeto danai 
Due leon fieri, e due folgori ardenti, 
Che in cielo, in terra e n mar dar loco fansi. 

55. Io era al fin cogli occhi e col cor fiso. 

Così hanno cinque cod. e le st. i470, i472, 
i748. Altri cod. e altre antiche st. leggono : 

Io era aifin de V opra attento e fiso. • 

I due versi seguenti, mutata T interpun- 
zione, risultano cosi, con miglior senso: 

Sperando la vittoria ond' esser sole. 
Ef dì non esser più da lei diviso. 

Tali. sono in parecchi cod, nella st. i470 
e nella Bandlniana. 

79. Castitate e Vergogna alla fronte era. 

90. Con somma Pvdicizia alma Beliate, 

Queste varianti sono date dai Cod. del 
see. XIV e dalla st. 4490. 

93. Che della vista non soffersi il pondo. 

Altri cod. hanno: sofferse^ ommettendo 
Tet. 
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109. Coiai er'egii, e tanto a peggio palio, 
Che paura e dolor, vergogna ed ira 
tìrao nel volto suo tutte ad un Iratto. 

È di tulli i cod. del XV secolo e delle 
sL 4470, 1490. 

122. Galena di diamante e di lopazio. 

136. Virginia appresso^ e il fiero padre armalo. 

145. Con queste e con certe altre anime chiare. 

150. E per purgarsi d'ogni fama ria. 

Accanto alle due terzine comprese fra 1 
V. Ì54-ÌB9, ove il Poeta torna a dire dì 
Enea e Dido , de' quali avea cantato alla 
quarta terzina di questo stesso Capitolo, il 
Beccadelli lesse questa chiosa nel ms. a.u- 
tografo: sed attende quia supra est de Bido- 
ne aliter. Prima septemhrtB 1369. Ed ecco 
un altro autentico documento che prova come 
Petrarca abbia lasciati non finiti i Trionfi. 

174. E la più casta, v' era la più bella. 

TRIONFO DELLA MORTE 

Cap. I. 

Uuesto Cap. L In molti codici comincia 
col verso 

Quanti già nel!' età nuilura ed aera. 
La settima terzina s' allaccia colla seguen- 
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te, che è la seconda della volgata, in que- 
sta guisa : 

Ivi onde agli occhi miei quel lume nacque 
Che è oggi ignudo spirto e poca terra. 
Quella per cui ben far sempre mi piacque. 
Tornava con onor dalla sua guerra, ecc. 

Queste sette terzine, che si trovano in 
alcune stampe anche recenti, nella st. 1470 
sono isolate ; mentre in quelle del 1490 sono 
segiite da tutto il Capitolo come ne* codici. 
6. Che con suo^ ingegni tutto il mondo atterra, 
meglio che con suo* inganni , hanno ì più 
codici e le st. 1470, 1490. 

63. Pur non sentisti giammai del mio tosco. 

81. Or sono ignudi, miseri e mondici. 

Così è in tutti i Cod. e in tutte le stampe 
antiche e nelle due del secolo scorso più 
volte citate. 

Parimenti i Cod. e le stampe danno cosi 
il verso: 

94. Che vale a soggiogar gli altrui paesi. 

140. Cacciar me innanzi ch'ero giunto in prima - 

145. Virtù morta è, bellezza e leggiadria. 

Che è anche nelle st. 1472, 1474. 

150. E il canto pien d'angelico intelletto. 

Che è pure nelle st. 1470, 1490. E in 
queste e m tutti i cod. è il verso seguente: 

170. Sendo lo spirto già da lei diviso. 
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Cap. II. 

35. J ^ anime gentili, alle altre è Doia. 

Ed è la sola solissima variante, se pur me- 
rita esser tale chiamata, di questo Capitolo. 

TRIONFO DELLA FAMA 
Cap. I. 

35. Ai volUj agli atti : e di que' primi due. 

E in tutti i codici. Come è pure in tutte 
Ifc antiche stampe II seguente: 

52. Diie altri FabU^ e due Caton con esso. 

66. Della Cavalleria^ ch'orba non fosse. 

È In 12 cod. e nella st. 1470. i 

75. Ma vie più con piotate, il popol greco. 

pur In ambe le st. i470, i490, e nella Ban- 
diniana. 

78. E con la lingua al suo voler lo strinse. 

88. Appio conobbi agli occhi sitoi, che gravi. 

In nessun cod. o antica stampa si legge 
la scorrezione fatta poi da qualche editore : 

Àppio conobbi agli occhi, e a 'suoi, che gravi. 

96. Ebbe nome in sul Gor degli anni suoi. 

H7. Un chiuso cor profondo in suo secreto. 
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Gap. 11. 

6. E sentiva al mio dir mancar gran parte. 

La danno undici cod.; ma la volgata può 
stare. 

35 nulla meglio scopre 

Contrari due che un picciol interstizio. 

É di varii codici e delle st. 1490, 47^, 
i748. Che sia la vera lezione ognun lo vede. 

46. Vedi quel che usci già del foco ignudo. 

Così 6. cod. e le st. 1470, 73, 74. Gli al- 
tri, colla st. i490 : Fedi guai usci già. 

69. B '1 ciel legar con semplici parole. 

È in più codici e nella st. 1470. 

97. Perchè vedendo ancora il 6uo fin reo. 

i04. Con una treecia accolta e V altra sparsa. 
Corsa alla babilonica rapina. 

Altri codici leggono, come voleva il Car- 
rer, e con lui il Leopardi (il quale avrebbe 
preferita anche la sovracitata variante alla 
lezione della volgata che non ha senso): 
Poi vidi la magnanima reina 
Che, una treccia raccolta e l' altra sparsa, 
Corse alla babilonica mina, 
li 2. Nel cor femmineo fu sì gran fermezza. 
La danno tutti i codici; ed è preferibile 
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anche perchè toglie la ripeiizione dell» stessa 
parola che è nel verso precedente. 

Cai'. III. 

6. Al qual aggiunge chi dal cielo è dato. 

È data da 6 codici e dalla st. 1470. Due 
altri cod. e la st. i490 leggono: chi dal 
dei gli è dato, 

i2. Che Argo e Mieene e Troja se ne pente. 

É di 9 cod. e della st. 1470. Ma il senso 
non è men doro a cavar fuori. 

30. E qual andar innanzi e qual seguire. 

È così, cdme deve essere, in tutti i cod. 
e nelle antiche stampe. Lo stesso di' dei se- 
guenti: 

40. Crispo Sallustio Mco a mano a mano. 
Ed un che gli ebbe invidia e videi torto. 

che mi pajono preferibili. 

54. In lui cercando fame indegne e false. 

Qualche buon codice ha : òifamie indegne 
e false, 

56. 1 tempi e i luoghi e l'opere le^adre. 
63. Empiè la sua dialettica faretra. 
119. La sua tela gentile ordir Cleante. 

£ i\'^ 15 cod. e delle st. 1470,1490. 
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TRIONFO DEL TEMPO 

21 Non dico primo, ma secondo e terzo. 

i25. Si che al mìo volo gli raddoppi i vanni. 

Così parecchi codici e le due st. i473, 74. 
Altri hanno: 

Sì 6he al mio volo io raddoppi i vanni. 

Un solo cod. è conforme alla volgata. La 
st. i470 ha: 

Sì cb^ al mio volo liradoppi vanni, (sic) 

27. lo nulla avanzo de' perpetui affanni. 

Che è pare nella st. 1490. Per intendere 
la volgata è forza stiracchiare ogni parola. 

29. Fosse la terra; notte e dì rotando. 

45. Fermare in loco stabile sua speme. 

Così la st 1470. La 1490 ha: Di porre 
in loco, 

72. Ma piaga antiveduta assai men dole. 

83. GoDQe fa la più gente^ che per certo. 

/>' alcun cfe* suoi già volea far divorzo. 

È in tatii i cod. e nelle antiche stampe; 
come anche il seguente che mi pare la vera 
lezione : 

104. E secoli vittor d'ogni celebro. 
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cioè d' ogni celebrità , d' ogni uomo celebre. 

li 2. Passai! vostre grandezze e yosìre pompe. 

126. Tosto vedreste in fumo ritornarle. 

£ dato da tutti i codici e dalle st. 1470, 
90. La voce polve, sì trova cinque versi 
sopra. 

156. Quanti Bon già felici naorti in fasce! 

TRIONFO DELLA DIVINITÀ' 
5. i me mi volsi e dissi: In che ti Gdi ? 

tutti i codici, anche gli Estensi, dailno 
questa vera lezione. Attestano Muratori e 
Beccadelli che nel ms. autografo stava ap- 
punto scritto così. 

33. Che umana vita fanno varia inferma. 

45. Che fia memoria eterna il nume loro. 

Oltre ì migliori codici, la st. i470. 

58. Che conturba e quieta gli elementi. 

64. Quanto in molt'annì appena si raguna. 

70. Quasi spianati dietro e innanzi i poggi. 

Sono parecchi i cod. che cosi leggono ; 
delle stampe, la sola 1490. Muratori dice 
che nel ms. autografo leggevasi: 

Equarsi dietro e innanzi valli e poggi. - 
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Equarti, agguagliarsi. Sarebbe la lezione 
migliore. 

84. Di eh' io ragiono, quandunque e' si sia. 

E di i9 cod. e delle st. i470, i748.II Mu- 
ratori cita la nota marginale dell' autografo : 
(Hoc placet). 

115. E vederassi in quel poco paraggio. 

É di molti codici e delle st. i470, 1490, 
i748. 

121. Questi Trionfi^ cinme in terra giuso 
Avem veduti, ed alla une il sesto, 
Dio permettente, vederem lassuso. 

Così sarebbe anche nel ms. autografo. Nel 
quale, secondo il Beccadelli, alla fine dì que- 
sto Capitolo si leggevano oneste parole : Ex- 
plicit DonAnica Carnisprwu,Xll Fehrnarii 
i374, po«X eoenam. (Vedi TEdizIone di Ve- 
rona del 4799). 
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